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EXECUTIVE SUMMARY: 
CONTENUTI E PRINCIPALI RISULTATI 

DEL RAPPORTO 

Il  Quinto rapporto su I l  wel fare occupazionale e  aziendale in I tal ia ,  
svi luppato nell ’ambito del l ’Osservatorio promosso in collabo-
razione tra Intesa Sanpaolo Spa e la Scuola di alta formazione 
in  Relazioni  industr ial i  e  di  lavoro di ADAPT (www.adapt . i t ) ,  offre 
a decisori  polit ici ,  isti tuzioni,  parti  social i ,  operatori economici,  
consulenti ed esperti  legal i  un originale percorso di analisi  e 
monitoraggio del le esperienze reali  di  welfare aziendale.   

Obiettivi  

Il  Rapporto approfondisce e perfeziona le proposte interpreta-
t ive e le anal is i  avviate negl i  scorsi  anni, nell ’ottica di inqua-
drare in profondità e sottoporre a costante verifica i  percorsi di 
welfare aziendale censit i ,  non come fenomeno in sé,  ma nel con-
testo delle recenti  e complesse trasformazioni del lavoro e della 
impresa.   

L’approccio scelto, in continuità con quanto fatto nei prece-
denti  rapporti ,  è quel lo di leggere i l  fenomeno in termini di  
nuove relazioni industrial i  e nuovi modell i  produttivi  e di  im-
presa,  più che di parzial i ,  quanto deboli ,  r isposte estemporanee 
al l ’arretramento del  welfare pubblico, che è solo una conse-
guenza della grande trasformazione in atto nel la economia e 
nel la società.   

In questa prospettiva,  è stata condotta l ’anal is i  sulla contratta-
zione col lett iva in materia di  welfare aziendale nel macrosettore 
terziario, distr ibuzione e servizi ,  nel  solco di quanto app rofon-
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dito nei precedenti  Rapporti  in merito al  settore metalmecca-
nico, chimico-farmaceutico e al imentare. Lo studio ha dunque 
uti l izzato gli  strumenti  di monitoraggio e di analis i  messi a 
punto nei precedenti Rapporti  per misurare in termini qualita-
t ivi  le  iniziative di welfare intraprese a l ivel lo aziendale,  in coe-
renza con l ’obiett ivo di r ipensare l ’organizzazione del lavoro 
mettendo al  centro la persona.  
 
I l  passaggio successivo è stato quel lo di approfondire come il  
welfare aziendale possa raccordarsi  con la moderna infrastrut-
tura del mercato del lavoro e del welfare, nel quadro di trasfor-
mazioni che sembrano indicare una r innovata central i tà del la 
dimensione terr itoriale.   
 
Da qui l ’ interesse a proseguire le analisi  di territorio con un 
nuovo focus territoriale che ha riguardato la Provincia di  Ve-
rona, in particolare con riferimento al settore del commercio e 
del turismo .  
 
L’approfondimento tematico è stato invece dedicato al sistema 
dei fondi sanitari  contrattuali ,  ist i tuiti  e regolamentati dalla 
contrattazione collett iva nei diversi settori ,  al  f ine di fornire 
prestazioni integrative (e in alcuni casi sostitutive) rispetto a 
quelle già garantite dal  Servi zio sanitario nazionale.  
 
 
1. Uno strumento di misurazione del welfare aziendale  

Elaborato nel l ’ambito del secondo Rapporto, portando a matu-
razione i ragionamenti  svi luppati  nel primo Rapporto, l ’ indice 
di welfare aziendale ora denominato Welfare Index ADAPT per 
Intesa Sanpaolo  s i  conferma un uti le strumento per misurare in 
modo sintet ico le iniziative di welfare regolate dal la contratta-
zione collett iva.   
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Costruzione e applicazione del Welfare Index ADAPT per 
Intesa Sanpaolo 
 
a)  catalogazione del le  prestazioni  e dei  serviz i  erogat i  a i  lavo-

rator i  in azienda;  
b)  class if icazione t ipologica del l e prestazioni  r ispetto a l la loro 

vic inanza o lontananza dal  concetto di  welfare inteso in 
senso tecnico e in coerenza con i l  quadro normativo di  r i -
fer imento;  

c)  class if icazione funzionale del le  iniz iat ive e del le misure in 
funzione del la  appross imazione al la  categoria del  welfare 
occupazionale ovvero del  welfare aziendale ;  

d)  definizione del le  var iabi l i ;  
e)  appl icazione a contrattazione (aziendale o settor ia le) .  

 
 
I l  Welfare Index  ADAPT per Intesa Sanpaolo  consente a imprese,  
operatori  e attori  del  s istema di relazioni industrial i  di  misurare 
concretamente e in modo attendibile la vicinanza o lontananza 
dal concetto di welfare aziendale di un determinato mix di mi-
sure che appartengono a un piano di welfare.  L’ Index  può per-
tanto rappresentare uno strumento progettuale e operativo uti le 
al la messa a punto, al la successiva implementazione e al  con-
trollo periodico di piani e percorsi  di  welfare aziendale tanto in 
una dimensione aziendale che di terr itorio o di settore produt-
tivo. 
 
a)  Catalogazione de l l e  prestazioni  e de i  serv izi  erogat i  ai  lavorator i  in 

azienda 
 
Alla base del la costruzione dell ’ indice vi è un lavoro di r icerca 
che parte da una raccolta e una r icognizione dei contratti  che 
trattano la materia del welfare. A questa fase conoscit iva circa i  
contenuti  del la contrattazione in ambito welfare è seguita una 
codifica del le diverse misure ivi  contenute,  a partire dal lavoro 
classif icatorio svi luppato nello scorso Rapporto. Questo ha per-
messo una loro aggregazione per categorie di  prestazioni sinte-
ticamente elencate:  
 
• previdenza complementare  
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• assistenza sanitaria integrativa  
• assistenza ai  familiari  e cura  
• assicurazioni  
• educazione/istruzione 
• attività r icreative e tempo l ibero  
• buoni acquisto 
• mensa e buoni pasto 
• trasporto col lett ivo 
• formazione  
• f lessibil i tà organizzativa  
 
Per ogni contratto dunque si  r i leva la presenza del le diverse mi-
sure codif icate.  Le frequenze con cui le misure ricorrono nella 
contrattazione sono uti l izzate per applicare la misurazione 
dell ’ indice a un determinato settore.  
 
b)  Classi f i cazione t ipologica de l l e  prestazioni  ri spet to  al la loro v i c i -

nanza o lontananza dal concetto di wel fare  
 

A partire dal la mancanza r iscontrata, nel quadro normativo vi-
gente,  di una definizione di welfare aziendale si  è sviluppat o un 
ulteriore ragionamento e concettualizzazione sul la tipologia e la 
funzione del le diverse prestazioni .  
 
Rispetto al la t ipologia è stata elaborata una classif icazione che 
prende in considerazione le misure in base al la loro vicinanza o 
lontananza dal concetto di welfare,  del  quale è possibi le trovare 
un fondamento e un riconoscimento nel la Costituzione nell ’am-
bito dei rapporti  economici e di  lavoro (parte I,  t i tolo III,  
Cost.) ,  r ivelando così ,  già in termini generali ,  una precisa va-
lenza anche in termini occupazional i .  In particolare,  l ’art .  38 
Cost.  recita:  «Ogni cittadino inabile al  lavoro e sprovvisto dei  
mezzi necessari  per vivere ha diritto al  mantenimento e al l ’assi-
stenza sociale. I lavoratori  hanno diritto che siano preveduti  ed 
assicurati  mezzi adeguati  al le loro esigenze di vita in caso di 
infortunio, malatt ia,  invalidità e vecchiaia,  disoccupazione in-
volontaria».  Util izzando questo preciso r iferimento normativo, 
è possibile ricondurre al concetto di welfare le prestazioni (in 
natura o in denaro) r ientranti  nel l ’ambito della tutela di  malat-
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t ia ,  maternità,  infortunio, inval idità, disoccupazione e vec-
chiaia. La tabella sotto rappresenta in modo sintetico i criter i e 
la classif icazione delle categorie delle diverse prestazioni map-
pate. 
 
 
Criteri  di misurazione della distanza o vicinanza di  una data 
prestazione al  concetto di welfare  
 

NON riconducibi l i  a  f ina l i tà  
socia le  
ex  ar t .  100 TUIR 

Riconducibi l i  a  f i -
nal i tà  “socia le” 
(educazione,  i s t ru-
z ione,  r icreaz ione,  
ass is tenza socia le  
e  sani tar ia  o cul to)  
ex  ar t .  100 TUIR 

  

Dest i-
nat i  a l  
s ingolo 
lavora-
tore  

Dest i-
nat i  a l  
s ingolo 
lavora-
tore con 
funzione 
“conces-
s iva”  

Dest i-
nat i  a l la  
col let t i -
v i tà de i  
lavora-
tor i  e  a 
sup-
porto 
a l la  loro 
“vi ta 
quot i-
diana”  

NON ri-
conduci-
bi l i  ag l i  
ambit i  
né t i to lo 
III ,  né 
t i to lo II  

NON ri-
conduci-
bi l i  ag l i  
ambit i  
t i to lo 
III ,  
parte I ,  
Cost . ,  
ma r i -
conduci-
bi l i  a l  t i -
to lo II  

Ricon-
ducibi l i  
ag l i  am-
bit i  t i -
to lo III ,  
parte I ,  
Cost .   

Ricon-
ducibi l i  
a l l ’ar t .  
38 Cost .  

•  conces-
s ione 
d i  a l-
loggio 

•  beni  
uso 
promi-
scuo 

•  az ioni  

•  prest i t i  
a  tasso 
agevo-
lato 

•  buoni 
acqui-
s to 

•  mensa 
e  buoni 
pasto 

•  t ra-
sporto 
col let -
t ivo 

•  att ivi tà 
r icrea-
t ive/te
mpo l i -
bero 

•  ass i -
s tenza 
a i  fami-
l iar i  e  
cura 

•  educa-
z ione/i
stru-
z ione 

•  forma-
z ione 
del  la-
vora-
tore 

•  f less i -
bi l i tà  
orga-
nizza-
t iva  

•  previ-
denza 
com-
ple-
men-
tare  

•  ass i -
s tenza 
sani ta-
r ia  

•  ass icu-
raz ioni  

 
Fonte :  e laborazione ADAPT 
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c )  Classi f i cazione funzionale del l e  iniziative e  de l l e  misure in funzione 
de l la appross imazione al la categoria de l  wel fare occupazionale/wel -
fare aziendale  
 

Con l ’obiett ivo di anal izzare i l  welfare di l ivel lo aziendale in una 
prospettiva di relazioni industr ial i  e di  scambio contrattuale tra 
lavoro e retr ibuzione, la classif icazione funzionale definisce le 
prestazioni di  welfare considerando la funzione della erogazione 
di ogni t ipologia di misura,  indipendentemente se di fonte uni-
laterale o contrattuale.  È possibi le dist inguere prestazioni che 
hanno una funzione redistr ibutiva/concessiva o sociale (rivolte 
al la persona del lavoratore e/o al la famigl ia) da altre misure che 
hanno, invece, una funzione economica e produttiva.  Queste ul-
t ime da un lato entrano nel lo scambio tra lavoratore e datore di 
lavoro, integrandolo, dal l ’altro incidono sul processo organiz-
zativo/produttivo aziendale e pertanto riguardano necessaria-
mente i l  lavoratore in quanto parte del lo scambio (tabella che 
segue).  
 
 
Classificazione funzionale delle categorie di  prestazioni  
 

Funzione Categoria di  misure  Beneficiari  

Redistr ibutiva/  
concess iva  

•  buoni acquisto  
•  att iv i tà r icreat iva  

persona del  lavo-
ratore e famigl ia  

Socia le  •  educazione e is truzione  
•  ass istenza a i  famil iar i  e  

cura 

persona del  lavo-
ratore e famigl ia  

Economica/ 
produtt iva  

•  mensa e buono pasto  
•  trasporto col lett ivo  
•  ass icurazioni  
•  ass istenza sanitar ia  
•  previdenza complemen-

tare 
•  formazione 
•  f lessibi l i tà  organizzat iva  

lavoratore in 
quanto ta le  

 
Fonte :  e laborazione ADAPT 
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Dalla combinazione del le due classif icazioni è possibi le ottenere 
una rappresentazione grafica (si  veda grafico che segue) che sin-
tetizza visivamente la col locazione delle diverse prestazioni ri-
spetto al la loro tipologia e funzione.  
 
L’asse orizzontale indica la misurazione del concetto di welfare .  
Le prestazioni più vicine al  concetto di welfare si  col locano, 
quindi, in prossimità del l ’estremo destro del grafico, lontane 
dal l ’origine degli  assi .  L’asse verticale rappresenta invece la pro-
gressione da un ambito occupazionale ( in basso),  di prestazioni 
e servizi  con funzione redistr ibutiva -concessiva e sociale,  a un 
ambito aziendale (in alto) ossia di  prestazioni e servizi  con fun-
zione economica che incidono sul lo scambio e sul processo or-
ganizzativo/produttivo aziendale.  
 
Si avanza dunque una ulteriore distinzione tra i l  concetto di wel-
fare occupazionale ,  con i l  quale si  indica l ’ insieme dei servizi  e 
delle prestazioni che vengono erogate dal le aziende ai  propri 
dipendenti semplicemente in virtù del contratto  di lavoro che 
lega le une agli  altr i ,  e quello di wel fare aziendale  in senso stretto,  
a cui afferiscono le misure che incidono, ben oltre la semplice 
incentivazione f iscale,  sull ’assetto organizzativo e produttivo di 
impresa.  Sul la base di questa dist inzi one rimangono nel l ’ambito 
del wel fare occupazionale  le prestazioni destinate al la persona del 
lavoratore e/o alla famiglia con una funzione redistributiva e 
concessiva o sociale, comunque “passive” o “neutral i” nell ’am-
bito del rapporto di lavoro, della org anizzazione del lavoro e 
del la partecipazione dei lavoratori .  Si r iconducono invece nel 
sottoinsieme del welfare aziendale  le misure che hanno una fun-
zione economica, non solo perché integrano lo scambio con-
trattuale, ma anche perché incidono (o possono in cidere, se 
usate e gestite consapevolmente) att ivamente sullo scambio tra 
lavoratore e datore di lavoro, sul fare impresa,  sul la organizza-
zione, sulla produttività,  sulla sua qual ità della prestazione la-
vorativa, sul la f idelizzazione del lavoratore.   
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Mappatura delle prestazioni erogate al  lavoratore a l ivello 
aziendale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Fonte :  e laborazione ADAPT 
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d)  Definizione de l l e variabi l i  
 

L’individuazione per ciascuna misura di una proprietà t ipologica 
e di una proprietà funzionale e i l  relativo lavoro di classif ica-
zione altro non sono che la traduzione di queste proprietà in 
variabi l i .  È sul la base delle modalità assunte da queste variabil i  
che è stato possibile attr ibuire a ciascuna misura un punteggio 
su cui viene calcolato l ’ indice (per un approfondimento si  veda 
parte I,  capitolo 2).  
 

e)  Appli cazione a contrat tazione aziendale o  se t tor iale  
 

L’indice di welfare aziendale Welfare Index ADAPT per Intesa 
Sanpaolo applicabi le a un dato insieme di misure di welfare è 
quindi costruito dal la somma dei punteggi delle singole presta-
zioni (che compongono i l  mix) rapportato al valore massimo 
che l ’ indicatore può concretamente assumere (0,92) per i l  nu-
mero di ricorrenze (si  ottiene dunque una media) e moltiplicate 
per cento (per un maggior dettaglio si veda parte I ,  capitolo 2).  
 
Per esemplif icare l ’applicazione del Welfare Index ADAPT per  
Intesa Sanpaolo ,  si r iporta di seguito i l  calcolo del l ’ indice per  la 
contrattazione aziendale dei settori  oggetto di analisi  nel  pre-
sente e nei precedenti  Rapporti .  
 

Caso studio 1 –  applicazione Welfare Index ADAPT per In-
tesa Sanpaolo al  settore terziario,  distribuzione e servizi 
(2015-2021)  
 
1.  Ricogniz ione de l l e  misure  
 
Le misure di  welfare (202) nei  contratt i  aziendal i  (46) del  settore 
terziar io,  distr ibuzione e servizi  che prevedono prestazioni  di  
welfare per i l  periodo 2015 -2021 s i  d istr ibuiscono tra soluzioni  
per la  conci l iazione e la  f lessibi l i tà  organizzat iv a (119) ,  mensa e 
buono pasto (22) ,  buoni/ f l ex ib l e  bene f i t s  (19) ,  formazione conti-
nua (12) ,  educazione e is truzione (11) ,  previdenza (9) ,  ass istenza 
sanitar ia  (7) ,  ass icurazioni  (7) ,  trasport i  (1) .  
 
2.  Appl i cazione  Wel fare  Index ADAPT per  Int e sa Sanpao lo  
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Appl icando al le  misure iv i  previste i l  ca lcolo del l ’ indice,  i l  Wel-
fare  Index ADAPT per Int e sa Sanpaolo  del la contrattazione azien-
dale del  settore terziar io,  d istr ibuzione e serviz i  corrisponde 
al l ’85%.  

 

Caso studio 2 –  applicazione Welfare Index ADAPT per In-
tesa Sanpaolo al  settore alimentare (2016 -2020) 
 
1.  Ricogniz ione de l l e  misure  
 
Le misure di  welfare (218) nei  contratt i  aziendal i  (60) del  settore 
a l imentare che prevedono prestazioni  d i  welfare per i l  per iodo 
2016-2020 s i  d istr ibuiscono tra soluzioni  per la  conci l iazione 
(105) ,  formazione continua (34) ,  mensa e buono pasto (29) ,  
buoni/ f l ex ib l e  bene f i t s  (18) ,  ass istenza sanitar ia  (11),  previdenza 
(9) ,  educazione e is truzione (6) ,  att iv i tà r icreat ive (3) ,  ass icura-
zioni  (3) .  
 
2.  Appl i cazione  Wel fare  Index ADAPT per  Int e sa Sanpao lo  
 
Applicando al le  misure iv i  previste i l  ca lcolo del l ’ indice ,  i l  Wel-
fare  Index ADAPT per Int e sa Sanpaolo  del la contrattazione azien-
dale del  settore a l imentare corr isponde al l ’83%.  

 

Caso studio 3 –  applicazione ADAPT-UBI Welfare Index al  
settore dell ’ industria chimico -farmaceutica (2016-2019) 
 
1.  Ricogniz ione de l l e  misure  
 
Le misure di  welfare (305) nei  contratt i  aziendal i  (117) del l ’ in-
dustr ia chimico-farmaceutica che prevedono  prestazioni  d i  wel-
fare per i l  per iodo 2016-2019 s i  d istr ibuiscono tra buoni/ f l ex ib l e  
bene f i t s  (63) ,  soluzioni  per la  conci l iazione (83) ,  mensa e buono 
pasto (18) ,  formazione continua (39) ,  ass istenza sanitar ia  (31) ,  
previdenza (41) ,  servizi  r icreat ivi  (5) ,  trasporto e mobil i tà  (3) ,  
educazione e is truzione (14) ,  ass i curazioni  (8) .  
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2.  Appl i cazione  ADAPT-UBI Wel fare  Index  
 
Applicando al le misure ivi  previste i l  calcolo del l ’ indice,  
l ’ADAPT-UBI Wel fare  Index  del la  contrattazione aziendale 
del l ’ industr ia  chimico -farmaceutica corr isponde al  75%.   

 

Caso studio 4 –  applicazione ADAPT-UBI Welfare Index al  
settore della metalmeccanica industriale (2019)  
 
3.  Ricogniz ione de l l e  misure  
 
Le misure di  welfare (170) nei  contratt i  aziendal i  (57) del la  me-
talmeccanica indus tr ia che prevedono prestazioni  d i  welfare nel  
2019 s i  distr ibuiscono tra buoni/ f l ex ib l e  bene f i t s  (26) ,  soluzioni 
per la  conci l iazione (67) ,  mensa e buono pasto (22) ,  formazione 
continua (22) ,  assistenza sanitar ia  (8) ,  previdenza (9) ,  serviz i  r i -
creat iv i  (2) ,  trasporto e mobi l i tà  (5) ,  educazione e is truzione (7) ,  
ass icurazioni  (2) .  
 
4.  Appl i cazione  ADAPT-UBI Wel fare  Index  
 
Applicando al le  misure iv i  previste i l  calcolo del l ’ indice,  
l ’ADAPT-UBI Wel fare  Index  del la contrattazione aziendale del la 
metalmeccanica industr ia le corrisponde al  76%.  

 
 
Con un valore dell ’ indice corrispondente a 85%, emerge come 
nel settore terziario,  distr ibuzione e servizi ,  similmente al  set-
tore al imentare con indice 83%, i l  welfare abbia decisamente 
una funzione economica e produttiva (in particolare,  con riferi-
mento al le soluzioni organizzative,  che t ipicamente rappresen-
tano i l  welfare con funziona produttiva,  accanto a soluzioni più 
classiche riguardanti congedi, permessi e  l ’uti l izzo del lavoro 
part-t ime per la conci l iazione, si  segnalano misure più innova-
tive come banca ore solidale,  diverse forme di f lessibi l i tà oraria 
e i l  lavoro agile).  
Nei settori  metalmeccanico e chimico -farmaceutico, i l  welfare 
che emerge dalla contrattazione aziendale oggetto di analis i  r i-
sulta un welfare con funzione tendenzialmente economica e 
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produttiva ( l ’Index  è r ispettivamente 76% e 75%), prevalendo la 
diffusione di soluzioni di  f lessibi l i tà organizzativa e di sostegno 
del la conci l iazione vita -lavoro. Nel settore chimico-farmaceu-
tico, s i  osserva tuttavia una certa polarizzazione del le misure.  
Infatt i ,  anche se prevalgono soluzioni di  f lessibil i tà organizza-
tiva (nel 75% dei contratt i  anal izzati) ,  diffus i sono anche i buoni 
acquisto (53% dei contratt i ) ,  misura che t ipicamente ha una fun-
zione redistr ibutiva concessiva.  
 
 
2. Il  caso del macrosettore contrattuale terziario, distribu-

zione e servizi  

L’approfondimento sul welfare aziendale nel macrosettore con-
trattuale terziario,  distr ibuzione e servizi s i  pone sul percorso 
di anal is i  iniziato negli  scorsi  Rapporti in merito ai  settori  me-
talmeccanico, chimico-farmaceutico e dell ’ industr ia al imentare.  
 
L’obiett ivo perseguito è stato quello di indagare tale macroset-
tore,  che registra i l  più elevato numero d i lavoratori  e lavoratrici 
impiegati  e in cui sono presenti  del le dinamiche di relazioni in-
dustr ial i  del  tutto peculiari .  
 
Per mettere in luce i l  ruolo giocato dalle parti  social i  non solo 
a l ivel lo nazionale ma anche a l ivello decentrato, l ’analis i  si  è 
basata sul lo studio di 9 CCNL sottoscritt i  nel l ’ambito del si-
stema di relazioni industr ial i  facente capo a Confcommercio. 
Ciò ha consentito non solo di evidenziare l ’eterogeneità dei set-
tori contrattuali  compresi nel macrosettore terziario, distribu-
zione e servizi ,  ma anche di dare conto del ruolo cruciale delle 
parti  social i  nell ’erogazione di misure di welfare contrattuale, 
bilaterale e aziendale.  
 
Da questo punto di vista,  i  contratt i  nazional i  di  settore,  strut-
turando un ampio sistema di organismi bi lateral i  relativi al la 
previdenza complementare,  al l ’assistenza sanitaria integrativa e 
al la formazione, unitamente a misure di welfare organizzativo, 
rappresentano i l  primo strumento mediante i l  quale vengono ri-
conosciute diverse prestazioni d i  welfare al le lavoratrici  e ai  la-
voratori .  
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Nella cornice definita dal  l ivello nazionale,  poi ,  le parti  social i  
nel  corso del tempo hanno sviluppato diverse l inee di intervento 
in materia di  welfare, incentrate sul ruolo aff idato agl i  enti  bi-
lateral i  terr itorial i  e sulla capacità innovativa del l ivel lo azien-
dale per rispondere puntualmente ai bisogni dei dipendenti .  
 
Invero, i l  terziario,  distr ibuzione e servizi  è uno dei macroset-
tori in cui i l  tessuto produttivo è fortemente polverizzato; per 
questo i l  ruolo degli  enti  bi lateral i ,  nazional i  e terr itorial i  è de-
terminante per r iconoscere misure di welfare ulteriori  r ispetto 
a quel le r iconosciute dal CCNL a un numero sempre maggiore 
di lavoratrici e lavoratori .  L’anal is i  condotta relativamente al le 
prestazioni e servizi erogati  dagli  enti  bi lateral i  territorial i  in 
diversi territori ,  come si vedrà, consente di mettere in luce come 
l ’attivazione del la bilateral i tà consente di aggregare e soddisfare 
numerosi bisogni.  
 
Dal monitoraggio dei contratti  aziendal i  sot toscritti  tra i l  2015 
e i l  2021, invece, si  evince che le soluzioni adottate dal le parti  
spaziano in diversi  ambiti .  Le misure di f l ess ibi l i tà organizzat iva e 
di  conc i l iazione vi ta - lavoro  sono tra le più diffuse,  dato che sono 
presenti nel l ’86% dei contrat t i  aziendal i  analizzati .  In questa 
area la contrattazione di secondo l ivel lo dimostra di saper assu-
mere un “ruolo -guida”, individuando soluzioni adeguate ai  vari 
contesti  organizzativi di r iferimento.  
 
Risultano molto diffuse anche le previsioni sui buoni pasto  (49%) 
e sui buoni acquisto  (49%) e una percentuale significativa si  regi-
stra anche in materia di  formazione cont inua  (28%) ed  educazione e 
i s truzione (23%).  
 
In termini di  importanza e diffusione, mantengono un certo 
peso gl i  ambiti  del la previdenza complementare  (21%), dell ’assi-
s t enza sani taria integrat iva (16%) e delle assi curazioni  contro gl i  
infortuni professionali  ed extraprofessionali  (16%), nei quali  la 
contrattazione aziendale mostra di voler predisporre delle con-
dizioni di  miglior favore anche r ispetto a quanto previsto a l i-
vello nazionale ma, comunque, nell ’ambito del perimetro trac-
ciato dal CCNL. 
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Nei contratt i  anal izzati  r isultano invece assenti  misure di wel-
fare per le categorie dei servizi  r i creat iv i  e del l ’assist enza e cura dei  
famil iar i  mentre una percentuale minima si  registra nel la catego-
ria t rasporto e  mobi l i tà  (2%). 
 

 
 
 
Pertanto, l ’applicazione del Welfare Index ADAPT per Intesa San-
paolo  ai  contratti  aziendali  oggetto di anal is i  (46) dimostra che 
l ’ insieme del le misure di welfare predisposte dalle parti  è forte-
mente connesso al concetto di welfare aziendale in senso 
stretto,  dato che i l  suo valore è pari  al l ’85%.  
 
L’indagine condotta ha,  quindi ,  evidenziato come le caratteri-
stiche e la struttura dei sistemi di relazioni industrial i  possano 
essere elementi fondamental i  per l ’evoluzione e la crescita del le 
prestazioni di  welfare aziendale,  le quali  possono essere ricono-
sciute attraverso diversi  canali .  
 
Come è stato registrato nel settore del l ’ industria al imentare nel 
precedente Rapporto, anche in questo caso emerge l ’ importanza 
del l ’aspetto “collett ivo” del welfare,  sempre più configurato 
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come leva fondamentale per incrementare i l  benessere dei lavo-
ratori  e delle organizzazioni ,  in un’ottica di maggiore sostenibi-
l i tà sociale ed economica.  
 
 
3. Il  welfare sul territorio: i l  caso Verona  

L’approfondimento territoriale di questo quinto Rapporto ana-
l izza la diffusione del welfare aziendale nel terr itorio di Verona 
con particolare riferimento al  settore del commercio e del turi-
smo, continuando nel solco delle r icerche condotte nei prece-
denti Rapporti che hanno avuto come oggetto i  terr itori di Ber-
gamo, Brescia,  Cuneo, Modena, Reggio Emilia e Parma.  
 
Dapprima si  è fornita una ricostruzione del le dinamiche demo-
grafiche, produttive e del mercato del lavoro per poi evidenziare 
i  principali  bisogni di welfare che emergono nel territorio.  
 
Successivamente è stata compiuta l ’anal isi  del la contrattazione 
collett iva dei settori del  commercio e del turismo, assoluta-
mente r i levant i  da un punto di vista occupazionale e per l ’eco-
nomia del territorio,  per comprendere come questi  st iano svi-
luppando azioni e ist i tuti  di  welfare che r ispondano non solo a 
una funzione economica e organizzativa per le imprese,  ma an-
che ai bisogni che emergono su scala locale.  
 
Per i  settori oggetto del l ’analis i ,  l ’ambito territoriale è r isultato 
essere la dimensione privilegiata per lo sviluppo di azioni di 
welfare da parte della contrattazione. Pertanto, si  è proceduto 
concentrando l ’ indagine prevalentemen te sulle misure svi lup-
pate nel quadro del la contrattazione territoriale e d el c.d.  wel-
fare bilaterale,  attraverso l ’azione degl i  enti bilateral i .  Invece, 
la contrattazione aziendale in materia di  welfare nei settori  del  
commercio e del turismo veronesi è r isultata essere per lo più 
sporadica a causa della maggiore difficoltà di  attivare iniziative 
di welfare aziendale,  determinata dalle dimensioni contenute 
delle aziende e dall ’elevata stagionalità di  alcune att ività.  
 
I l  sistema del la bi lateral i tà è assolu tamente centrale a l ivello 
territoriale per erogare prestazioni di  welfare ai lavoratori .  Lad-
dove però sono state introdotte misure di welfare per i l  tramite 
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della contrattazione aziendale,  queste hanno riguardato preva-
lentemente l ’ambito del la f lessibi l i t à organizzativa per la conci-
l iazione vita- lavoro, intercettando in parte le necessità del ter-
r itorio.  Inoltre, si  conferma come, anche nei settori del com-
mercio e turismo, i  piani di  f l exible  benef i t s  s i  st iano diffondendo 
grazie al la possibi l i tà di conver sione del premio di r isultato, r in-
tracciando la presenza di disposizioni volte a incentivare la de-
stinazione di r isorse al l ’ambito del la previdenza complementare.  
 
Per i l  comparto del commercio si è registrata la presenza di tre 
accordi terr itorial i ,  contenenti  anche disposizioni in materia di 
premi di r isultato (accordo-quadro) e welfare.  Forte è i l  r imando 
del la contrattazione territoriale al  sistema del welfare bi laterale, 
inteso come un complesso intreccio di isti tuti  e prestazioni pre-
viste da diversi  organismi istituiti  tanto a l ivel lo nazionale 
quanto a l ivello terr itoriale.  
  
In questo senso gl i  enti  bi lateral i  territorial i  non sono solo ero-
gatori  di  prestazioni ,  ma anche snodo cruciale per la promo-
zione, i l  monitoraggio e l ’ implementazione del le misu re di wel-
fare attivate dal sistema di relazioni industr ial i  a vari l ivell i .  Nel 
2021, la maggior parte del le erogazioni del l ’ente bilaterale del 
commercio si  è concentrata nell ’area di sostegno alla genitoria-
l i tà (48% di pratiche erogate,  54% del valore de l le prestazioni 
erogate dal l ’ente).  Per quanto riguarda, invece, l ’ente bi laterale 
del turismo, nel 2021 l ’80% del le risorse erogate sono state rap-
presentate da contributi di  sostegno al  reddito per dipendenti  
che usufruivano di ammortizzatori social i .  
 
In sintesi ,  i l  s istema del la bi lateral i tà del commercio e del turi-
smo di Verona rappresenta una risorsa importante per l ’att iva-
zione e l ’ implementazione di misure di welfare nel settore che 
possano intercettare le esigenze emerse sul terr itorio ,  nonché 
per l ’ integrazione con altre misure previste a l ivel lo di CCNL. 
Lo sforzo da fare è forse quel lo di potenziare ulteriormente 
questo sistema e le risorse disponibi l i  provando a rafforzare la 
connessione con lo sviluppo di piani di  welf are di natura azien-
dale in modo che si  possano integrare e promuovere diversi 
strumenti a disposizione del la contrattazione di settore.  
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4. Sanità e assistenza nel post -Covid: il  ruolo dei fondi di 
assistenza sanitaria integrativa  

Oggetto del l ’approfondimento tematico del la presente edizione 
del Rapporto è stato invece i l  s istema dei fondi sanitari contrat-
tuali ,  ist i tuit i  e regolamentati dal la contrattazione collett iva nei 
diversi  settori ,  al  f ine di fornire prestazioni integrative (e in 
alcuni casi sostitu tive) rispetto a quel le già garantite dal  Servizio 
sanitario nazionale . 
 
Dall’anal isi  del le previsioni sulla materia di  58 contratt i  col let-
t ivi  nazional i  di  settore è emerso innanzitutto come le parti  so-
cial i ,  negli  ult imi anni,  abbiano favorito i l  process o di accentra-
mento del le r isorse verso i  grandi fondi settorial i  e intersetto-
rial i ,  r i tenuti  maggiormente funzional i  a garantire un ampio in-
sieme di coperture sanitarie per i  lavoratori ,  r ispetto ai fondi 
aziendal i  e interaziendal i .  La maggior parte dei CC NL (44 su 58, 
pari  al  76% del totale) ,  in questi  termini,  prevede l ’ iscrizione 
obbligatoria e automatica dei lavoratori impiegati nel le aziende 
che applicano i l  contratto ai  fondi negozial i  di  settore,  anche se 
non mancano sistemi contrattual i  (ad es empio nel l ’ambito del 
macrosettore dei chimici  e nel campo del le aziende di servizi)  
in cui le parti  hanno optato per l ’ introduzione di meccanismi di  
adesione volontaria. In questo secondo campo di soluzioni,  
un’analisi  comparata dei dati  sul le adesioni ,  m essi a confronto 
con la potenziale platea di aderenti  ( i  lavoratori  a cui s i  appli-
cano i  CCNL in questione),  ha permesso di individuare alcune 
prime evidenze sul “successo” di natura differente del le diverse 
strategie negozial i  del le parti ,  come dimostrano  i  casi virtuosi 
dei settori chimico-farmaceutico ed energia e petrolio,  in cui i  
processi  di  adesione ai  fondi sono stati  favoriti  da un’incisiva 
azione della contrattazione aziendale sul la materia.  
 
Oltre al le logiche di sviluppo settoriale o intersettor iale, r iman-
gono comunque in vigore,  in alcune specif iche realtà settorial i ,  
anche modell i  “aziendal i” o “interaziendali” di  svi luppo dell ’as-
sistenza sanitaria integrativa. Particolarmente rappresentativi  di  
questa tendenza sono i  casi del  settore elettr ico  e del le teleco-
municazioni ,  influenzati  dal la “storica” presenza di fondi azien-
dali nel le principali  realtà del settore (Telecom, Enel) .   
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Guardando poi al le prestazioni garantite dai  fondi,  l ’analisi  dei 
principali  report sulla materia e dei nomenclatori  dei  principal i  
fondi anal izzati  mostra, in via generale, una sempre più ampia 
capacità di copertura degl i  stessi ,  s ia nell ’ambito delle aree sa-
nitarie già presidiate dal Sistema sanitario nazionale (nel l ’ottica 
di coprire oneri  a carico dell ’utente al l ’ int erno del sistema 
stesso), che del le aree “esterne” a quei l ivell i  essenzial i  di assi-
stenza (LEA) che i l  SSN deve fornire ai cittadini .   
 
Entrando nel merito di alcune aree di intervento dei piani sani-
tari ,  in primo luogo è stata compiuta una rassegna del le  princi-
pal i  prestazioni per la non autosufficienza introdotte nei diversi 
settori .  Ne è emerso un quadro variegato di prime soluzioni ,  
spesso sperimentali ,  che al momento si  sviluppano in maniera 
isolata e senza una precisa logica di sistema, nell ’ambito d i  
un’area,  quel la del le politiche sulla long -term care ,  in cui appare 
particolarmente importante favorire un reale raccordo tra si-
stema pubblico e privato.  
 
In secondo luogo, l ’ indagine ha posto l ’attenzione sul ruolo dei 
fondi sanitari contrattuali  nel  co rso del l ’emergenza pandemica, 
analizzando le tutele specifiche legate al l ’emergenza sanitaria 
introdotte dai principal i  fondi al l ’ interno dei piani sanitari .  Da 
questo punto di vista,  si  evidenzia la rapida capacità di  r isposta 
degl i  stessi fondi,  a fronte  di circostanze inedite e non program-
mabil i  con anticipo, che ha contribuito a supportare imprese e 
lavoratori  nel la fase più complessa dell ’emergenza Covid -19. 
 
 
Metodologia 

Le attività di  r icerca che negli  anni hanno costituito la base per  
le diverse edizioni del Rapporto si sono fondate sull ’analisi  dei  
principali  contratti  col lettivi nazional i  di lavoro di categoria e 
di oltre 3.000 contratt i  collettivi  di secondo l ivello presenti  
nel la banca dati fareContrattazione  di  ADAPT.  
 
L’approfond imento settoriale del presente Rapporto r iguar-
dante i l  macrosettore contrattuale terziario, distribuzione e ser-
vizi  è stato condotto attraverso l ’analisi  di  9 CCNL sottoscritt i  
nel l ’ambito del s istema di relazioni industrial i  facente capo a 
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Confcommercio e  di 46 contratt i  e accordi aziendali  sottoscritti  
da imprese che applicano i l  CCNL Confcommercio e i l  CCNL 
Fipe.  
 
L’approfondimento tematico sul s istema dei fondi sanitari  con-
trattual i  ist i tuit i  e regolamentati  dalla contrattazione col lettiva 
è stato rea l izzato sulla base del l ’anal is i  di  58 contratt i  collettivi 
nazionali  di  settore.  
 
Per quanto riguarda l ’approfondimento terr itoriale dedicato al la 
Provincia di  Verona sono stati  analizzati  3 accordi territorial i  
del  settore commercio e 6 contratt i  aziendal i  afferenti  ai  settori  
del  commercio e del turismo. Inoltre, sono stat e oggetto di ana-
l is i  le prestazioni erogate dal l ’Ente bi laterale del commercio e 
dei servizi costituito da Confcommercio, Filcams -Cgil ,  Fisascat-
Cisl  e Uiltucs-Uil e dal l ’Ente bi laterale  del turismo veronese,  
costituto da Confcommercio (Associazione Albergatori ,  Fipe, 
Fiavet) ,  Filcams-Cgil ,  Fisascat-Cisl  e Uiltucs-Uil .  
 
L’analisi  del le ricerche e delle indagini che si  sono occupate di 
studiare e quantif icare la diffusione delle misure di welfare 
aziendale ha consentito di rappresentare la quantificazione della 
diffusione del fenomeno, ricostruita dando conto del le princi-
pal i  (nuove) ricerche.  
 
Parallelamente,  l ’aggiornamento costante del l ’anal is i  del la prin-
cipale letteratura sul tema ha consentito di sviluppare una ras-
segna ragionata, anche in termini definitori e concettuali ,  uti le 
a r icostruire e reinterpretare i l  fenomeno del welfare occupa-
zionale e aziendale.  




